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non si lasciarono punto dirigere in  tale vertenza da i vecchi rap p o rti 
esistenti co lla  B aviera , m a sovratutto da considerazioni d i grado  
superiore. A  parte la  personalità del conte pa latino  Federico, la  
Santa Sede trovava  in sopportabile  che si lasciasse perdurare  il  
pericolo d i avere  durante la  vacanza  del trono, oltre il protestante  
sansone, anche un secondo protestante com e vicario  im peria le .1 
¡Raggiungeva ancora i l  van taggio  d i potere, guadagnando  un  quinto  
voto, assicurare la  m aggioranza per u n ’elezione im periale  cattolica. 
Anche la  sorte dei cattolici del P a la tin a to  stava  natu ra lm ente  a  
cuore a l papa.2 Siccome a R o m a  si conosceva benissim o la  prom essa  
fatta al duca d i B av iera , n on  c’era che M assim iliano che potesse 
essere preso in considerazione per la  d ign ità  e lettorale vacante. 
Quanto la Santa Sede avesse fa tta  sua la  causa d i lui, risu lta  d a l con­
tegno del papa d i fronte a l duca W o lfan go  G uglie lm o d iiT eubu rg  che, 
quale prossim o parente d e lla  casa Sim m erisk, avan zava  p u r lu i 
la pretesa d i avere la  d ign ità  elettorale e i paesi pa latin i. P e r  
quanto a R o m a  si r iconoscessero  in  pieno i  m eriti d i questo p r in ­
cipe per la  Chiesa, e si fosse disposti vo lontieri ad  a iutarlo , tu ttav ia , 
come risu lta d a ll’istruzione in v ia ta  a l nunzio d i B ruxe lles  il 
1° m aggio 1621,3 si e ia  ben lungi d a  vo lerlo  sostenere in  ta le  r i ­
guardo. D e l resto  la  questione del P a la tin a to  poteva  ven ir riso lta  
Milo dopo a ver  decisa quella  della  d ign ità  elettorale.

È su questo punto che G regorio  X Y  concentra tu tti i  suoi 
sforzi; tu tt i i nunzi vengono m essi in  m ovim ento. In  V ienna la v o ­
rava Carlo Carafa. D a  principio l ’im peratore  g li diede tutte le 
migliori speranze; m a con ciò non era in  arm on ia  il fatto  che 
Ferdinando I I  differì a l 30 agosto il congresso dei p rincip i g ià  
convocato per i l  24 giugno a E atisbon a . A  R o m a  si com prese che 
ciò avven iva  per riguardo al duca di Sassonia. E r a  invece ind ispen ­
sabile di agire subito, perchè quello era il m om ento in  cui le arm i 
imperiali erano vittoriose, l ’unione si era sciolta e nu lla  c’era da  
temere dai Turchi. I l  papa  insisteva perciò presso Ferd inando  
perchè agisse rapidam ente, cercando d i accontentare il Sassone in  
^tro modo.1 Per spingere a lla  decisione l ’esitante im peratore, 
w  egorio X V  si risolse a lla  m età d i giugno d i m andare  a V ienna  
Un ambasciatore straordinario, e affidò ta le  m issione a l celebre ed 
e "quente predicatore G iacinto da  Casale, cappuccino, il quale  
1 "iiosceva per propria  esperienza la  situazione tedesca e godeva  la
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r eW’ * istruzione per Carafa questi viene perciò incaricato, qualora l ’ Impe- 
« re tosse costretto a graziare Federico, di provvedere a garantire i  d iritti dei

o ici del Palatinato, Barb. 523, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
« ( ,-'U ^auchie-M aere , Instructions 120 s. 
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